Agenzia del Territorio

DIREZIONE CENTRALE CARTOGRAFIA, CATASTO E PUBBLICITA' IMMOBILIARE

Circolare del 07/08/2001 n. 7

Qgget t o:
Diritto di interpello - Art. 11 della legge 27 luglio 2000, n. 212 -
Decreto del M nistro dell e Finanze 26 aprile 2001, n. 2009.
Sintesi:
La Grcolare fornisce specifiche indicazioni in ordine alla corretta
gestione delle procedure conseguenti alla presentazione, da parte dei
contribuenti, di istanze di interpello concernenti |'applicazione di norme
relative a tributi | a cui conpetenza €' attribuita all'Agenzia de
Territorio.
Test o:

Premessa

L'art. 11 della legge 27 luglio 2000, n. 212 - recante disposizioni in
materia di statuto dei diritti del contribuente - ha introdotto |'istituto
dell' "interpello del contribuente".

Detto istituto consente a ciascun contribuente di fornulare quesiti
al ' Anmmi ni strazione finanziaria, allo scopo di conoscere, in via preventiva,

il parere in ordi ne alla portata e alla corretta applicazione di
di sposi zioni tributarie ri spetto a casi concreti e personali, e, di
riflesso, il comportanento dell' Ammi nistrazione in fase di controll o.

Nel l a Gazzetta Ufficiale n. 128 del 5 giugno 2001 e' stato pubblicato i
dM 26 aprile 2001, n. 209, recante il regolanento concernente I|a
determ nazione degli organi, delle procedure, delle nodalita' di esercizio e
degli effetti dell'interpello, emanato in attuazione dell'art. 11, comma 5,

dell a | egge 212/ 2000.
Il predetto regolanmento e' entrato in vigore il 20/6/2001

L' Agenzia delle Entrate, D rezione Centrale normativa e contenzi oso, con
Circolare n. 50 del 31/5/2001, nell'inpartire alle Direzioni Regional
specifiche istruzioni per un proficuo e tenpestivo esane delle istanze di
interpello, ha fornito un'anpia disanina delle caratteristiche general

dell"istituto, nonche' dei relativi presupposti ed effetti.

La Scrivente, pertanto, in fase di prim applicazione dell'istituto in
parola, ritiene di fornire alle proprie strutture alcune specifiche
indicazioni in ordine alla corretta gestione delle procedure conseguenti
alla presentazione di istanze di interpello, concernenti |'applicazione di
norme relative a tributi la cui gestione e attribuita all'Agenzia de

Territorio.

Il diritto di interpello: oggetto, presupposti, anbito di applicazione

L'art. 1, comm 1, del d.M 209/2001 prevede che la richiesta di parere,

oggetto di interpello, deve riguardare |'interpretazione di qualsiasi norma
tributaria, che abbia ad oggetto la disciplina di aspetti sostanziali
procedurali o fornmali del rapporto tra Ammnistrazione finanziaria e

contri buente.

La conpetenza per la trattazione delle istanze di interpello in seno
all'" Anmmini strazione finanziaria, viene ripartita in base alla conpetenza
gestionale del tributo cui la norna da interpretare si riferisce.
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Seguendo tal e criterio, pertanto, | ' Agenzia del Territorio sara
chiamata a gestire le istanze di interpello concernenti i seguenti tributi:

- inposta ipotecari a;
- tasse ipotecarie;
- tributi speciali catastali

L'art. 1 citato individua, altresi', i presupposti per |a presentazione
della istanza di interpello:

a. interesse personale del contribuente a conoscere il trattamento
fiscale di una deterninata fattispecie concreta;

b. anteriorita' della presentazione dell'istanza di interpello, rispetto
al conportanento fiscalmente rilevante o all'attuazione della norma
tributaria oggetto di interpello;

C. sussistenza di obiettive condizioni di incertezza sull'interpretazione
della norma tributaria indicata dal contribuente.

Va sottolineato che ["amm ssibilita' dell'interpello - e, quindi
|'"idoneita' dello stesso a produrre gli effetti tipici delineati dall'art. 5
del regol amento - appare subor di nat a alla ricorrenza congiunta de
menzi onati presupposti; da cio" consegue che anche | a mancanza di uno solo
di questi, determ na ["inamm ssibilita' del |l 'i stanza nmedesina  cone

"interpello del contribuente".

A tale riguardo, senbra opportuno evidenziare due aspetti fondanentali:

| a riferibilita dell"interpello a casi concreti e personal
presuppone che |'istanza di interpello sia finalizzata a conoscere, in
via preventiva, il trattamento tributario applicabile a determnati
atti, formalita' od operazioni, direttanente riconducibili alla sfera
di interessi del soggetto istante. Pertanto, non possono essere
ritenute ammssibili, I|e istanze di interpello provenienti da soggetti
portatori di interessi diffusi o di categoria, per conto dei propri
associati e rappresentati;

le i stanze devono ritenersi pari nmenti i nammi ssi bili, qual ora
riguardi no questioni sulle quali non sussistono obiettive condizioni
di incertezza. Tali condizioni, peraltro, possono verificarsi quando,
in assenza di orientanmenti interpretativi dell'Anmmnistrazione, Ila
norma tributaria non consent e di cogliere, in nodo certo ed
i nequi voco, il senso e il significato delle previsioni in essa
contenute, favorendo possibili divergenti interpretazioni e, quindi

difficolta" obiettive nella sua concreta applicazione.

Per quanto riguarda specificatanente il livello di coinvolginento di
guesta Agenzia, senbra opportuno sottolineare che |'art.1l, comma 1, ultino
periodo, del d.M 209/2001 esclude la proponibilita" dell'interpello "...con
riferimento ad accertanenti tecnici."

Detta esclusione appare senz'altro corretta ed opportuna; d altra parte,
in relazione agli accertanenti di natura tecnica, non senbra poters
configurare la  sussistenza della situazione di obiettiva incertezza
interpretativa, peraltro inscindibilnmente connessa all'applicazione di norne
giuridiche tributarie, che «costituisce, cone accennato, una delle condi zi oni

essenziali per |'ammissibilita dell'istanza di interpello.

~ Atitolo esenplificativo, devono, quindi, ritenersi esclusi dall"anbito
di operativita' del I "interpello, tutte l e operazioni connesse alla
defini zione e all"attribuzione  della rendita catastale, qual i il
classamento, il calcolo della consistenza e |'estino catastale in generale.
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L'istanza di interpello: nodalita' di presentazione e contenuto

Ai sensi dell"art. 1, comm 1, 2 e 3 del d.M 209/2001, |'istanza di
interpello puo' essere presentata dal contribuente, ovvero dai soggetti che,
in base a specifiche disposizioni di |egge, sono obbligati a porre in essere
adenmpi nenti tributari per conto dello stesso.

Alla luce di tale disposizione, pertanto, nell'anbito del particolare

settore inpositivo ipotecario e catastale, tra i soggetti legittimati a
presentare |'istanza di interpello vi rientrano: i richiedenti delle
formalita' ipotecarie e delle volture catastali, i Notai e gli altri
pubblici ufficiali obbl i gati al paganment o del I ' i npost a, nonche’ i
coobbligati solidali in base all'art. 11, comma 2, del d.lgs. 31 ottobre
1990, n. 347 (coloro nel cui interesse e stata richiesta la formalita' e la
voltura e, nel caso di iscrizioni ipotecarie e rinnovazioni, i debitori
contro cui e' stata iscritta o rinnovata |'ipoteca).

L'i stanza di interpello va redatta in carta |ibera e deve essere
presentata agli uffici conpetenti utilizzando, esclusivanente, wuna delle
seguenti nodalita': consegna a mano o spedizione tramte servizio postale,

in plico senza busta, racconmandato con avviso di ricevinento.

L'art. 1, comm 4, del regol anento non prevede ulteriori nodalita' di
present azi one; pertanto devono ritenersi escluse nodalita' alternative
quali, la spedizione tramite fax o posta elettronica.

Ai sensi dell'art. 3 del d.M 209/2001, |I'istanza di interpello deve
contenere a pena di inammissibilita':

a) i dat i identificativi del contri buente o del suo |
rappresentante, del suo donmicilio o dell'eventuale domcilia
presso cui effettuare le comunicazioni da parte dell'uffic
eventuali recapiti telefax o telenatici

egal e
tario
io ed
b) la circostanziata e specifica descrizione del caso concreto e
personale da trattare, ai fini tributari, per il quale sussistono
concrete condizioni di incertezza applicativa ed interpretativa;

C) | a sottoscrizione del contribuente o del suo | egal e rappresentante.

Con riferinento a tale wultino requisito, va evidenziato che |'art. 3,
comma 4, in parola prevede che |a nmancata sottoscrizione "e' sanata se i
contri buente provvede alla regol ari zzazione della istanza entro trenta
giorni dal ricevinento dell'invito da parte dell'ufficio". 1In tale caso,
["ufficio conpetente dovra' invitare il contribuente, anche tramte fax o
posta elettronica, a regolarizzare |'istanza.

L'istanza €' pari menti i nanm ssi bil e guando | ' Anmmi ni strazi one
finanziaria abbia gia' conpiutanmente fornito |l a soluzione interpretativa di
fattispecie corrispondenti a quel | a prospettata dal contri buente.
L'inamm ssibilita' dell'istanza, in tal caso, dovra'" essere conunicata al
contribuente nelle forme previste dall'art. 4, comma 1 del regol anento, con
| "indicazione della circolare, risoluzione o nota contenente |a soluzione
interpretativa richiesta.

L'i stanza di interpello deve essere corredata da copi a dell a
docunent azione rilevante ai fini della individuazione e qualificazione della
fatti speci e oggetto d' interpello, non in possesso dell'amnistrazione
finanziaria o di altre anm ni strazioni pubbliche indicate dall'istante.

L'art. 3, conmm 3, prevede, anche se non a pena di inanmmissibilita', che
| "istanza deve contenere "...|'esposizione, in nodo chiaro ed univoco, de
conportanento e della soluzione interpretativa sul piano giuridico che si
i ntendono adottare...".
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Adenpi nmenti delle Direzioni Conpartinmental

Ai sensi dell'art. 2, commma 3, per i tributi la cui gestione ¢
attribuita all' Agenzia del territorio, |'istanza di interpello deve essere
presentata alla Direzione Conpartinmentale nel cui anbito opera |'ufficio
conpetente ad applicare la norma tributaria oggetto di interpello.

In concreto, |'individuazione della conpetenza a trattare |'istanza, va
desunta dai riferinenti contenuti nell'istanza nedesima, con particolare
riguardo a tutti quegli elenmenti che consentono di risalire all'Uficio
provinciale dell' Agenzia o relativa Sezione staccata, chiamati ad applicare,
in base alle disposizioni vigenti, la norma tributaria oggetto di interpello.

Nel | "ipotesi in cui |'istanza dovesse essere presentata ad una Direzione
Conpartinentale territorial nente i nconpetente, quest'ultim provvedera' a
trasnetterla, tenpestivanente, all a Di rezi one Cui e' ri servata | a
trattazione dell'istanza in base all'art. 2 richiamto, curando di darne

contestual nente notizia al contri buente.

Appare utile sottolineare che, ai sensi dell'art.1l, comma 5, del d. M
209/ 2001, la presentazione dell'istanza di interpello non esplica alcun
effetto sulle scadenze previste dalle nornme tributarie, ne' sulla decorrenza
dei termini di decadenza e non conporta interruzione o0 sospensione de
termni di prescrizione.

Entro 120 giorni dalla data di consegna o0 ricezione dell'istanza di
interpello, la Di rezi one Compartinental e conpet ent e deve rendere al
contribuente interessato una risposta scritta e notivata. |l conmputo de
predetto termine inizia, altresi', a decorrere:

dalla data in cui e stata sanata |'inanmmissibilita' connessa alla
mancata sottoscrizione dell'istanza;

dalla data di ricezione della docunentazione integrativa richiesta
dall a Direzione Compartinental e al contri buente (tale
docunent azi one puo' essere richiesta una sola volta);

dalla data di ricezione, da parte della Direzione Conpartimentale
conpetente dell'istanza trasnmessa a cura dell a Di rezi one
i nconpetente cui era stata erroneanente indirizzata |'istanza.

Per quanto riguarda |le nodalita’" di notifica o di comunicazione della
risposta fornita al contri buente, Si fa espresso rinvio a quanto
anal iticamente disposto dall'art. 4 del regolanento in esane.

Tenuto conto del | "i nportanza rivestita dall a data di ri cezi one
dell'istanza, nell'anbito del procedinmento di interpello, le Direzion
Conpartinentali avranno cura di adottare ri gorose cautele volte ad
assicurare la certezza della data di ricezione ed il corretto rilascio delle

relative ricevute (apposizione del tinbro a calendario sul plico e sulla
ricevuta, firma | eggibile dell' operatore ecc.).

Senbra opportuno suggerire, altresi', |'adozione da parte delle stesse
Direzioni Conpartinentali di ogni accorgi mento i doneo a garantire
| "i medi ata individuazione delle istanze di interpello ricevute, nonche' |a
relativa sollecita assegnazione alle strutture interne all'uopo designate.
Ci o' anche al fine di consentire a dette strutture di rispondere, nei

termni previsti, senza  eccezioni, a tutte le istanze di interpello
pervenut e.

Appare peraltro opportuno, ai fini della trasparenza nei rapporti con i
contribuente, che a tutte le istanze inammssibili si fornisca riscontro ne
ternmini, specificando i notivi che ne hanno determinato |'inammissibilita'.

Il coinvolginmento delle strutture centrali dell'Agenzia da parte delle
Direzioni Conmpartinentali dovra" avere carattere eccezionale e dovra' essere
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tassati vanente limtato ai casi previsti dall"'art. 4 commm 5, de
regol anento ovvero qualora |'interpello concerna disposizioni di recente
emanazi one sull e quali non si sia ancora pronunciata |'Amm nistrazione
finanziari a.

In tali ipotesi il quesito - <corredato da notivato parere e con
| "indicazione della soluzione ritenuta corretta - dovra' pervenire alla

struttura centrale conpetente con anpio nmargine di tenpo rispetto al termne
previsto dall'art. 4 del d.M 209/2001. La risposta dovra' conunque essere
conunicata al contribuente e all'Ufficio provinciale tenuto ad applicare le
di sposi zioni tributarie coinvolte dal |l "interpello, dalla conpetente
Direzi one Conmparti nental e.

Al fine di consentire un costante nonitoraggio delle procedure di

interpello attivate dai contribuenti, si ritiene opportuno invitare |le
Direzioni Conpartinmentali a trasnettere, per conoscenza, copia delle istanze
e delle ri sposte fornite ai contri buenti alla Di rezi one Central e

cartografia, catasto e pubblicita" imobiliare.

Detta Direzione, d'intesa con la Direzione Centrale affari generali e

| egali, potra' provvedere ad estendere alla generalita' dei contribuenti
|"efficacia delle risposte fornite ai singoli che si caratterizzano per |a
loro oggettivita' e non presentano elenenti soggettivi peculiari, anche

attraverso | ' enanazione di circolari o risoluzioni

Effetti giuridici dell'interpello

L'art. 5, comm 1, del d.M 209/2001, prevede che la risposta fornita
dall'ufficio esplica efficacia esclusivanente nei confronti del contribuente

istante e limtatanente al caso concreto e personal e prospettato
nell'istanza di interpello.

La risposta fornita dall'Anmnistrazione sulla fattispecie oggetto di
i nterpell o estende [ propri effetti anche in relazione ad eventual
conportamenti futuri posti in essere dal contribuente, purche' abbiano ad
oggetto fattispecie inpositive identiche a quella oggetto di interpello.
C o' senpreche', ovvianente, |'Amm nistrazione finanziaria non abbia nel
frattenpo rettificato il proprio orientanmento interpretativo.

L'art. 5 citato individua, tral'altro, gli effetti giuridici correlati
alla mancata risposta dell'ufficio nei termni previsti dall'art. 4 de
regol anento in esane.

| predetti effetti nel particolare settore inpositivo ipotecario e
catastal e, possono essere cosi' sintetizzati:

nel casi in cui |'istanza del contribuente risulti amrissibile e
contenga la soluzione interpretativa a cui |0 stesso contribuente
i nt ende uniformre il proprio comnport anent o, il silenzio
dell'"ufficio va inteso cone assenso alla sol uzione prospettata;

nel caso in cui |'istanza risulti amm ssibile, ma nella stessa non
venga i ndi cata dal contribuente alcuna soluzione interpretativa
circa |l'applicazione della fattispecie oggetto di interpello, non e
configurabile |"ipotesi di silenzio assenso.

La portata di tale wultima fattispecie va, peraltro, correlata a
particolare sistema  di appl i cazi one dei tributi gestiti dagli Uffici
del | " Agenzia del Territorio, <caratterizzato dal fatto che il versanento de
tributi previsti dalla legge per |'esecuzione delle fornalita' ipotecarie e
catastali (trascrizioni, iscrizioni, annotazioni e volture) e per le altre
operazioni inerenti il servizio i potecario (visure e certificati)

costituisce condizione necessaria per |'esecuzione delle formalita' nedesine
e per |'erogazione dei servizi richiesti.
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Le Direzioni Conpartinmentali sono invitate a garantire il puntuale
adenpi mento dell e presenti istruzioni.
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